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Sintesi dell'attività Consiliare
 

Seduta del 27 Novembre 1996

Nella seduta del 27 novembre
(assente giustificato il Consigliere
Maori Diego), il Consiglio Comunale
si occupa in primo luogo della quar-
ta variazione al bilancio (Meglio nota
come assestamento di bilancio) (de-
libera n.60). La variazione più impor-
tante riguarda i lavori per l’acquedot-
to e la fognatura di Ranzo che, per
ragioni amministrative, trovano ora
spazio in bilancio all’interno di capi-
toli distinti, mentre prima erano
accorpati in un'unica voce. Nel com-
plesso, al 27 novembre, il bilancio
registra, rispetto alle previsioni, una
minore spesa di £. 565.977.000, bi-
lanciata da una minore entrata per
pari importo.

Si passa poi (delibera n. 63) a dare
al Comprensorio Valle dell'Adige l'in-
carico di occuparsi di tutti gli
adempimenti necessari per l'affida-
mento del servizio di Tesoreria comu-
nale all'Istituto di Credito che sia ri-
tenuto idoneo in tal senso. L'iniziati-
va, che riguarda anche gli altri Co-
muni, nasce dal fatto che la conces-
sione del servizio di Tesoreria è sca-
duta e ha lo scopo di giungere all'af-
fidamento del servizio con un'unica
gara d'appalto, sgravando i Comuni
da tutte le operazioni altrimenti ne-
cessarie e mettendo i Comuni stessi
in una posizione di maggior forza ver-
so gli Istituti di Credito.

La delibera successiva (delibera
n.64) riguarda il parere richiesto al
Consiglio Comunale in merito alla
proposta di razionalizzazione della
rete scolastica formulato dall’Asses-
sore Provinciale all'Istruzione. La pro-
posta della Provincia prevede l'aggre-
gazione della Scuola Media di
Cavedine alla Scuola Media di
Vezzano, con mantenimento delle
due sedi scolastiche, ma con un'uni-
ca Presidenza e Segreteria presso la

Scuola Media di Vezzano. II parere,
che il Consiglio, dopo ampia discus-
sione e all'unanimità approva, è il

seguente: “...si propone che le Scuole
Medie di Vezzano e Cavedine riman-
gano autonome o, in subordine, si

chiede la costituzione di una Presi-
denza unica con la figura di un reg-

 A cura di Paolo Piccoli

gente a Cavedine.” Si passa poi alla
discussione del testo di una mozio-
ne da presentare all'Assemblea del
Consorzio BIM di Tione in merito ai
criteri con cui sono ripartite fra i Co-
muni del Consorzio le risorse che
[ENEL paga come indennizzo per lo
sfruttamento idroelettrico dell'acqua.
La mozione chiede che, ai fini del ri-
parto, venga considerato non solo il

prelievo dell’acqua, ma anche il dan-
no ambientale causato dalle centrali
idroelettriche; e chiede che venga isti-
tuito un fondo apposito per il
recupero delle aree penalizzate da
questi insediamenti. La mozione (de-
libera n.65) viene approvata all'una-
nimità.

La delibera successiva (delibera
n.66) riguarda una mozione, presen-
tata al Consiglio Comunale dal
Gruppo di minoranza “Nuove idee”,
in merito alla strada Ranzo - Castel
Toblino, che si vorrebbe rendere per-
corribile in caso di emergenza. Dal-
la discussione emerge l'esigenza di
una relazione tecnica sulla fattibilità
e sui costi di questa proposta, per-
ché il Consiglio possa valutare me-
glio prima di fare le proprie scelte.
Perciò la Giunta si impegna a dare
in tal senso disposizioni all'Ufficio
Tecnico e mette a disposizione, li-
mitatamente alle disponibilità, gli
operai del Progetto 12 per i lavori
necessari. Sarà perciò possibile

riparlare dell'argomento nel corso
del 1997. La soluzione qui prospet-
tata viene messa ai voti ed appro-
vata all'unanimità.

Il Consiglio Comunale si conclu-
de con la lettura di due Interroga-
zioni presentate dal Gruppo di mi-
noranza “Nuove idee”, con le rela-
tive risposte, al termine delle quali
gli interroganti si sono dichiarati in-
soddisfatti. i

Seduta del 28 Gennaio 1997

Questa seduta è dedicata per in-
tero alla presentazione del proget-
to di Bilancio di previsione per l’an-
no 1997 che la Giunta, ai sensi di
legge, sottopone al Consiglio. Sono
assenti giustificati i Consiglieri Miori
Diego, Caldini Delfino, Tecchiolli
Mauro.

Il Sindaco, in adempimento alla
disposizione di legge, illustra, per
ogni singola somma, al Consiglio
Comunale il progetto di bilancio per
l'esercizio 1997, in conformità a

quanto predisposto dall'Ufficio Ra-

gioneria, secondo le direttive della
Giunta Comunale. Al termine for-
nisce ai Consiglieri i chiarimenti su
quanto richiesto. La discussione si

conclude senza votazione, in quan-
to la seduta ha carattere informati-
VO.

 

stesso numero del Notiziario.

segreteria dalle ore
dalle ore

servizi vari dalle ore
ufficio tecnico dalle ore

 Venerdì solo Mattina

i ricorda che tutti i cittadini del Comune di Vezzano potranno contri
buire con articoli al giornale, tramite le "lettere agli amministratori".

Tali articoli dovranno avere un contenuto di interesse collettivo, riporta-
re la firma autografa dell'autore ed essere contenuti nello spazio di mez-
za facciata del Notiziario. Le lettere da pubblicare sul prossimo numero
e gli articoli delle associazioni dovranno pervenire entro il 20.06.1997
all'ufficio di Segreteria del Comune. È data facoltà agli amministratori
chiamati in causa da gruppi consiliari o cittadini, di dare risposta nello

+ Chi volesse spedire copia del Notiziario ad emigrati del nostro Co-
mune può farne richiesta in Municipio.

+. Orario di apertura al pubblico degli uffici comunali:
08.30 alle ore 10.30
16.30 alle ore 18.00
08.30 alle ore 10.30
16.30 alle ore 18.00
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zature tecniche antincendio. La spesa

complessiva, di £. 15.350.000,è stata
coperta in buona parte con contribu-
to provinciale (£. 10.745.000); per la

parte rimanente la Giunta ha inteso
contribuire, in considerazione dell'uti-
lità sociale del Corpo e della sua scarsa

possibilità di autofinanziamento.
- La delibera n.306 del 10.12.96 con-
cede allo stesso Corpo un contribu-
to ordinario di £. 1.000.000 per la

gestione delle attività svolte nel 1996.

Gruppo Sportivo Ranzo
Con la delibera b. 285 del 10.12.96
la Giunta provvede, in esecuzione di
quanto disposto dal Consiglio Comu-
nale in data 29.10.96, a liquidare al
Gruppo Sportivo di Ranzo un contri-
buto straordinario di £. 20.000.000
a parziale finanziamento dei lavori
eseguiti per la costruzione dell'im-
pianto sportivo di Ranzo e in consi-
derazione delle difficoltà economiche
che lo stesso Gruppo incontra nel far
fronte all'impegno finanziario.

Gruppo Sportivo Fraveggio
La delibera n. 290 del 10.12.96 di-
spone un contributo straordinario di
£. 3.000.000 al Gruppo sportivo di
Fraveggio a parziale rimborso delle
spese sostenute per l’organizzazione
della “Half Marathon Valle dei Laghi”,
svoltasi in data 6.10.96. Il contribu-
to viene erogato in considerazione
dell'importanza della manifestazione,
cui hanno aderito atleti di dodici na-
zioni e per la sua funzione di promo-
zione turistica della zona.

Oratorio Parrocchiale
La delibera n. 291 del 10.12.96 dispo-
ne un contributo di £. 400.000 al

gruppo “Oratorio parrocchiale” di
Vezzano per l'acquisto di un tavolo
Ga ping-pong, sulla base di una spe-

preventivata tra le 650.000 e le
   
   

  

Patronato ACLI

ta delibera n. 292 del 10.12.96 dispo-
ne un contributo di £. 600.000 al Pa-

monto ACLI Valle dei Laghi per la ge-
mmone orco naria 1996. Si è tenuto con-

dera, della condizio-
cell'Associazione, che si

pene ume stuezione di disavanzo.

\
Db

Giunta concede alle Scuole Materne
che operano nel Comune un contri-
buto ordinario di £. 1.800.000, in con-
siderazione della ristrettezza economi-
ca in cui le scuole si trovano e del valo-
re della loro opera educativa. Il contri-
buto è così ripartito: £. 1.200.000 alla

Scuola Materna di Vezzano; £. 600.000
a quella di Ranzo.

Illuminazione pubblica Vezzano
La delibera n. 259 del 12.11.96 ap-
prova la contabilità finale dei lavori
di rifacimento dell'illuminazione pub-
blica di Vezzano (prima parte, centro
storico), eseguiti dall'impresa S.G.M.
Trentine di Arco. Rispetto alla spesa
prevista in fase di appalto, si è verifi-
cato un-maggior costo finale di £.
13.800.488, giustificato dall’esecu-
zione, in corso d'opera, di nuovi e

maggiori lavori rispetto al capitolato
d'appalto. Il costo finale netto dell'il-
luminazione nel centro storico è

quindi stato di £. 91.500.168 e al-
l'impresa S.G.M. va un saldo di £.
3.612.487.

Personale
Riconferma
Con la delibera n. 264 del 19.11.96
fa Giunta riconferma in servizio per il

periodo 27.11.96 - 30.6.97 la sig.na
Pedrotti Beatrice di Cavedine, opera-
trice professionale di V livello presso
l'Ufficio Tecnico, assunta a tempo
determinato dopo una prova
selettiva. La motivazione di questa
riconferma sta nel fatto che ancora
perdurano le esigenze di servizio che
hanno determinato, a suo tempo,
l'assunzione della sig.na Pedrotti.

Dimissioni dipendenti
- Con la delibera n. 302 del 17.12.96
fa Giunta accetta le dimissioni del di-
pendente Sommadossi Alessio di
Ranzo dal posto di operatore profes-
sionale di V livello a tempo indeter-
minato presso l'Ufficio Segreteria. Le

dimissioni decorrono dall'1.1.97.
- Con delibera n. 15 del 28.1.97 la

Giunta accetta le dimissioni con col-
focamento a riposo del Segretario
Comunale Mario Raffaele Vecchione,
con effetto dall'11.8.97. Il sig.
Vecchione presta servizio nel Comu-
ne di Vezzano dall'11.12.1978.
- Con delibera n. 16 del 28.1.97 la

Giunta accetta le dimissioni con col-
locamento a riposo del Messo Comu-
nale - Vigile Urbano sig. Mario
Gentilini, con effetto dal 1.7.97. Il sig.

Gentilini servizio dal
TBE6M9753

presta

Concorso
La delibera n. 303 del 17.12.96 prov-
vede a nominare la commissione giu-
dicatrice per l'assunzione, a tempo
determinato per un periodo di sei

mesi, di un assistente amministrati-
vo di VI livello presso l'Ufficio Segre-
teria in sostituzione del dipendente
dimissionario. Il passaggio del posto
dal Val VI livello è previsto dalla nuo-
va pianta organica, approvata dal
Consiglio Comunale in data 7 giu-
gno 1996.
La delibera n. 3 del 14.1.97 approva
il bando di concorso per la copertu-
ra del posto in questione, che verterà
su una prova scritta, una prova teo-
rico-pratica e una prova orale.
La delibera n. 4 del 14.1.97 ammet-
te a sostenere il concorso i dieci can-
didati che hanno fatto domanda.

Manutenzioni straordinarie e
ristrutturazioni

Cortile Municipio
| La delibera n. 274 del 3.12.96 prov-

vede a _ liquidare la somma di £.
6.915.817 avarie ditte, per i lavori di
manutenzione straordinaria della
pavimentazione nel cortile del Mu-
nicipio. Gli interventi hanno riguar-
dato il rifacimento di parte della
cubettatura in porfido, la posa di
grigliati in cemento, l'inerbimento. Le

ditte interessate sono: Bernardi di
Sarche, Angeli di Dro, Pedrini di
Lasino, Cemea di Besenello, Pedrotti
di Cavedine.

Scuole Elementari
La delibera n. 275 del 3.12.96 dispo-
ne di liquidare la somma di £.
10.169.765 a varie ditte, per i lavori
di manutenzione straordinaria alle
Scuole Elementari del Comune. Le

ditte interessate sono: Pedrini di
Lasino, Energy Service di Trento, Of-
ficine Cemin, Impa, Pitture Bortolotti
di Cavedine.

Malga Vecchia Ranzo
La delibera n. 277 del 3.12.96 liqui-
da l'importo di £. 3.967.062 a varie
ditte per la fornitura dei materiali uti-
lizzati per la ristrutturazione della
Malga Vecchia di Ranzo. Per questa
opera è stato a carico del Comune
solo l'acquisto dei materiali, esegui-
to con la formula dell'amministrazio-
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BILANCIO DI PREVISIONE199

 

a cura di Rosetta Margoni

 

 

 

ENTRATE
Avanzo d’amministrazione 1996 798.708.000

Entrate tributarie 770.494.000
 

Entrate derivanti da contributi o
trasferimenti dello Stato, Regioni
e altri Enti pubblici 1.069.273.000

206.018.000

2.045.785.000

Entrate per alienazione e ammortamento
di beni patrimoniali, per trasferimento
e riscossione di crediti

 

Entrate extra-tributarie
 

Totale parte ordinaria
 

 

1.575.145.000. |

Entrate derivanti da accensione di prestiti 688.000.000 |

306.000.000 |

2.569.145.000

5.413.638.000

 

 

 Partite di giro
 

| Totale parte straordinaria
 

| Totale entrate
 

 
 

Per quanto riguarda le entrate ordinarie si possono
evidenziare:

° 433.000.000 di 1.C.1. al 4,5 per mille;
© 60.500.000 di 1.C.1.A.P.;

£ 114.880.000 di tassa raccolta rifiuti solidi urbani;
£ 111.000.000 di diritti e canoni raccolta e
depurazione acque di rifiuto;
2 80.000.000 di proventi dell'acquedotto comunale;
£ 40.370.000 fitti di fabbricati.

0

e

o

o

®

®

Le spese ordinarie correnti più significative

fogne, collettori, depuratori

  
  

  
  

BERRAE altro 169.234.000
6% 8%

acquedotto 95.244.000 ”

5%

ammort. 118.646.000
6%

I Consiglio Comunale del 25.2.1997, con voti
favorevoli 11 (il Gruppo di maggioranza e “Campanile con

rondine”) e voti contrari 3 (Gruppo “Nuove idee”), approva
il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1997. Tale
bilancio viene qui riportato in maniera semplificata. Si chia-
risce che le entrate e spese ordinarie sono quelle fisse, la cui
assunzione è per la maggior parte certa e determinata; le

entrate e spese straordinarie sono quelle che variano di anno
in anno, a seconda degli investimenti che l’Amministrazio-
ne comunale intende realizzare.
 

SPESE
Spese correnti tot. parte ordinaria 2.067.086.000

2.594.825.000 |

445.727.000

306.000.000

2.273.965.000

5.413.638.000

 

 

Spese in conto capitale
 

Spese per il rimborso di prestiti
 

Partite di giro
 

Totale parte straordinaria
 

Totale uscite
 

  
 

Per quanto riguarda le entrate straordinarie si pos-
sono evidenziare:
e £375.416.000 Contr. PAT fondo investimenti minori;
e £ 488.000.000 riscossione mutuo Mediocredito per

area sportiva polivalente 2° lotto
e £ 250.000.000 vendita ex caseificio Vezzano;
® £ 30.000.000 rilascio concessioni edilizie;

£ 139.210.000 utilizzo fondo vendita loculi Vezzano
e £ 112.214.000 vendita terreni Castin

sono sintetizzate nel seguente grafico.

amministraz. 71.050.000
3%

2
 

 

gestione patrimon. 52.250.000  
    

personale 982.463.000
48%

3%

viabilità 76.000.000 \_scuole el. 71.383.000

4% edifici comunali 82.000.000 3%
4% scuole medie 47.235.000

 

2%
ill. pubblica 39.500.000

2%
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distribuiti nei vari ambiti di settore del
bilancio (strade, immobili, scuole, acque-
dotto, sociale) e anche al completamento
di due opere già inserite nella program-
mazione di anni precedenti, quali l’area
sportiva polivalente e la casa sociale di
Ciago (...)

Per ultimo rimane il nuovo sistema
di finanziamento introdotto già dal
1996, di cui alla L.P. 36/1993 - art.11,
con valenza triennale (95-96-97), desti-
nato al finanziamento di opere di natu-
ra squisitamente comunale. Per il Co-
mune di Vezzano è stato riconosciuto
dalla G.P. un PLAFOND pari a L.

1.131.927.000 ed è stata determinata
una relativa percentuale di
contribuzione - bassa per la verità, ri-
spetto alla gran parte degli altri Comu-
ni - pari al 75% (60% in conto capitale,
pari a L. 617.812.000 - 40% in
annualità). Per l’anno 1997, comunque,
tale quota in conto capitale è stata
quantificata il L. 141.241.000, poiché
la differenza è stata utilizzata nell’anno
1996. Solo per le opere a valenza
sovracomunale verrà mantenuto il siste-
ma di finanziamento delle leggi di set-
tore, quale ad esempio la realizzazione
della biblioteca, di prossima program-
mazione.

La previsione delle spese straordina-
rie è avvenuta attraverso la pianificazio-
ne degli interventi secondo livelli di prio-
rità, facendo un'analisi politico-ammi-
nistrativa dei fabbisogni collettivi. (...)

Fra le altre si è prevista una spesa di
L.30.000.000 al Cap.3870 per sostenere
l'onere di progettazione delle opere di
urbanizzazione primaria per l'area artigia-
nale di Vezzano. L'Amministrazione, in tal
senso, si è attivata presso l'Assessorato
Industria e Artigianato della PAT, la quale
ha dato assicurazioni circa la concessione
di contributi in conto annualità sulle spe-
se di urbanizzazione relative, favorendo,
in tal modo, l'inserimento nell'area in pa-
rola delle Imprese interessate, riducendo
le spesea loro carico.

Dichiarazione divoto del
gruppo "Nuove Idee"

| Gruppo consiliare “Nuove Idee”,
dopo una attenta ed approfondita ve-

rifica del progetto di bilancio per il 1997,

ritiene opportuno trarre alcune consi-
derazioni di fondo.

La nostra prima osservazione riguar-
da le opere che erano state inserite nel

bilancio ‘96 e che vediamo stornate e

ripresentate anche nel bilancio 1997.
Opere come la sistemazione di alcune
fontane pubbliche, realizzazione del
parco verde a Ciago, lavori di
sopraelevazione del muro lungo la stra-
da S.Massenza - Due Laghi, sistemazio-
ne delle prese d'acqua potabile nelle fra-
zioni di Fraveggio, Lon e Ciago, realizza-
zione delle piazzole per i cassonetti gran-
di e piccoli per la raccolta dei rifiuti solidi.

Già l’anno scorso, noi sostenevamo
che la stesura del bilancio di previsione
deve essere compatibile con la vera di-
sponibilità economica della casse Comu-
nali e delle loro entrate previsionali e non
risultare alla fine un documento irrealiz-
zabile per i tre guarti delle proposte.

È per questo motivo che il nostro
Gruppo chiede una selezione delle ope-
re tra quelle utili e quelle di assoluta
priorità.

OSSERVAZIONI
SUL BILANCIO

Desideriamo soffermarci su alcune ope-
re che incidono in modo notevole sul
bilancio:

a) Ristrutturazione delle ex scuole di
Ciago
La nostra contrarietà su quest'opera è

già nota, ma ora assistiamo ad un ulte-
riore peggioramento della situazione.
Si sono spesi parecchi milioni (50?) per
il progetto che, per 60 metri quadri di
superficie utilizzabile risultava avere un
costo di L. 1.306.000.000.=
Eseguito il progetto ci si accorge però
che non ci sonoi soldi sufficienti per la

sua realizzazione e allora si abbandona
sia il progetto che il suo progettista
(dopo aver pagato naturalmente tutte
le parcelle) e ne viene eseguito un altro
dall'Ufficio Tecnico del Comune che stra-
volge completamente il primo e riduce
la spesa intorno agli 800-850 milioni.
Non sarebbe stato il caso di riflettere per
vedere se valeva la pena spendere tut-
to quel denaro per ottenere così poco?

b) Sistemazione delle fontane pubbliche
Queste opere, delle quali non si discute
sulla loro restaurazione, noi non le rite-
niamo di assoluta priorità rispetto ad
altre.
Le restaurazioni di tali fontane compor-
ta una notevole spesa pari a circa 70-
80 milioni di lire. Noi vedremmo più
giusto indirizzare ed utilizzare tale cifra
per eseguire lavori di maggiore utilità
per la popolazione.

e_0 i

PROPOSTE DI BILANCIO

In considerazione della premessa, elen-
chiamo le nostre proposte già espresse
alla Giunta Comunale.

A) Sistemazione prese acqua potabile
per le frazioni di Fraveggio, Ciago e Lon,
con relativo vascone di presa a norma
(vedi Fraveggio). Per quest'opera chie-
diamo la priorità di finanziamento con
capitali di spesa già accertati in entrata
e non sui capitali di entrata ipotetici,
legati cioè ad una improbabile aliena-
zione di terreni.

B) Illuminazione strada Due Laghi -

s.Massenza. È un'opera questa che noi,
da anni, chiediamo venga realizzata per
rendere il più sicuro possibile quel trat-
to di strada del quale, gli abitanti di
S.Massenza non possono fare a meno,
fintanto che non verrà risolto l'eterno
problema della circonvallazione del pa-
ese. Per finanziare quest'opera si pos-
sono utilizzare i soldi previsti per il re-
stauro delle fontane pubbliche.

C) Congiungimento e relativo allarga-
mento delle strade di Ranzo che dalla
località “Torcio” portano alla località
“Dossel” per terminare alla località
“Salt”. Riteniamo quest'opera un ulte-
riore passo in avanti per il
completamento della viabilità interna
del paese.

D) Ribadiamo ancora una volta la ne-
cessità di ampliare il parcheggio vicino
al municipio di Vezzano poiché siamo
convinti che tale opera, risolverebbe in
gran parte il problema dei parcheggi nel
capoluogo e sarebbe inoltre una solu-
zione ottimale in quanto la maggior
parte dei servizi si trova nelle vicinanze.

Oltre a quanto già espresso in prece-
denza, ci sentiamo in dovere di fare al-
cune osservazioni di carattere generale
sul bilancio ‘97.
Noi condividiamo il contributo ai vari
Gruppi locali purché le manifestazioni di
carattere culturale, storico, folcloristico,
o le discipline sportive vengano realizza-
te in prevalenza sul territorio comunale
o quantomeno forniscano ad esso un
richiamo ed una valenza turistica.

Purtroppo, nel bilancio ‘97 non esi-
ste nessun intervento nel campo turi-
stico. È mai possibile che un Assessora-
to così importante non abbia un pro-
getto su cui lavorare sia a breve che a

lunga scadenza per il consolidamento
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Movimentodella popolazioneresidentefinno 1996
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     
 

 
 

 

MASCHI FEMMINE | TOTALE

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1° GENNAIO 1996 896 925 TSI

NATI 14 10 24

MORTI 9 8 17

DIFFERENZA TRA NATI E MORTI +5 +2 +7

ISCRITTI DA ALTRI COMUNI 9 20 29

ISCRITTI DALL'ESTERO 1 1 2

CANCELLATI PER ALTRI COMUNI 14 19 SO

CANCELLATI PER L'ESTERO È (0) 1 1

DIFFERENZA TRA IMMIGRATI ED EMIGRATI -4 +1 -3

INCREMENTO POPOLAZIONE 1 1 3 4

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 1996 897 928 825
FAMIGLIE ALL’INIZIO DELL'ANNO 739

FAMIGLIE ALLA FINE DELL'ANNO 750

INCREMENTO FAMIGLIE 9)

INCREMENTO POPOLAZIONE INCREMENTO FAMIGLIE

750
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° DNCODORSO PoAsrrminisi
2 i € Synminisrazione
® Realizzazione del disegno base per una litografia su due temi a scelta: I pb

i “Fraveggio” o “Il Palio delle sette frazioni”. SO Sugura
+ | lavori dovranno essere presentati entro il primo maggio 1997 al

Comitato Palio presso il Comune di Vezzano.
a tulle

una OE Vusqua+ Il Comitato Palio ne sceglierà uno. Esso verrà stampato in 200 copie
da distribuire a tutti i protagonisti del VI Palio che avrà luogo a

Fraveggio il 13 luglio 1997, gli altri verranno messi in mostra durante
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+ Il vincitore in apertura della manifestazione verrà pubblicamente pre-
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5: miato con una macchina fotografica più alcune copie della litografia. ei
®. + Chi avesse bisogno di vedere foto e video delle precedenti edizioni A
e può contattare la Presidente Margoni Rosetta al tel. n. 864339. ° Li Î 1)
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IL TEMPOCHE FU...

Il saccheggio del paese nel 1703
eseguito dai Francesi del

Generale Vandome

ei 100 anni che vanno dal 1600
D al 1700 non si hanno importan

ti notizie storiche, nè presso gli
atti dell'archivio parrocchiale nè di quel-
lo comunale, nel quale si trovano solo
alcune pergamene che autorizzano i

giorni di pubblico mercato che si pote-
vano tenere nel Borgo di Vezzano, con
indicati i termini di tempo e la qualità
dei prodotti che potevano essere ven-
duti.

In una nota tolta dai commentari
della storia trentina di Francesco
Ambrosi, aggiunta al regesto degli atti
della parrocchia, al vol. II, pag. 5 si leg-
ge: “Nell'anno 1630 scoppiò in Trento
la peste. Il magistrato relega tutti gli ac-
cattoni e i vagabondi a Piedicastello e

stabilisce una questua regolare per il

loro sostentamento. La pestilenza vi
durò fino al 25 dicembre mietendovi
2382 vittime (numero rilevantissimo se

si pensa che allora la città non arrivava
ai 10.000 abitanti). Si racconta che nel
frattempo quei di Vezzano, uniti a quelli
di Calavino, avessero chiusi sì stretta-
mente i passi da far penuriare la città di
viveri e che per riceverli a più equi modi
ci volle che il magistrato facesse contro
di loro un decreto che li dichiarava ne-
mici della Patria.”

È questo l’unico fatto storico di rilie-
vo relativo al sopraddetto periodo: epi-
sodio che ci ricorda le grandi calamità
pubbliche delle pestilenze e che ci di-
mostra pure quale fosse la paura del
contagio: nessuno si recava in città dal-
la quale era quasi impossibile uscire, per
i posti di blocco agli ingressi e ai passi
delle valli.

Agli inizi del 18° secolo gli avveni-
menti europei delle guerre di Successio-
ne sconvolsero nuovamente la pace
della nostra terra. Le guerre, le
devastazioni e i saccheggi si erano or-
mai sopiti nell'animo della nostra gen-
te da quasi 800 anni, quando la guerra
di successione spagnola in Italia fra gli
Asburgoe i Francesi fa nuovamente del-

la nostra terra un campo di battaglia. Il

principe Eugenio di Savoia, allora co-
mandante dell'esercito austriaco, fa
scendere tale esercito dai valichi delle
Alpi nella pianura padana, contro i Fran-
cesi che assediano Torino e che aveva-
no già occupato gran parte del Piemon-
te, allora ducato di Savoia.

La valle dell'Adige è, come sempre,
la via più corta dove passa la maggior
parte delle truppe austriache. Verso le
nostre terre si dirigono invece gruppi di
soldati francesi al comando del genera-
le Vandome, che, attraverso le valli del-
l'arco alpino e di nascosto dagli Austria-
ci, cercano di portarsi a Trento per chiu-
dere la valle al passaggio degli Austriaci
stessi. Il generale francese comandante
dell’Armada riesce con marce segrete a

Nota n. 14

concentrare i soldati nelle Giudicarie,
dove un distaccamento cala su Riva del
Garda e la conquista, mentre il grosso
dell’Armada, attraverso sentieri di mon-
tagna, si porta a Molveno. Con una mar-
cia ardita supera il passo di S.Antonio
sul monte Gazza, raggiunge Monte
Terlago e, attraverso le località di Sass,

scende nel Buco di Vela e raggiunge
Piedicastello. Con sua amara sorpresa tro-
va il ponte sull’Adige tagliato, l'Adige in
piena e la riva opposta sorvegliata dagli
imperiali e dal Vescovo di Trento. | Fran-
cesi, affaticati dalla lunga marcia, impo-
tenti ad agire, osservano il passaggio con-
tinuo delle truppe imperiali per la valle.

Tentano allora il bombardamento
della città dalle rive dell’Adige: qualche
casa della città viene incendiata dalle

 

. Una paramenta della valuta di

. Una lampida di ottone grande

. Due ceri pasquali grandi

. Quatro candeloti

0
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10. dano da muri dirocati

vendemia ordinaria brente 30
12. Il fieno mancato

14. Due seradure mancate

brente due, stari tre

Vezzano, 29 marzo 1962
 

. Un pluviale levato dalla chiesa da francesi della valuta

. Una campana portata via da francesi sulla chiesa di S.Valentino
. Vino mancato dalla cantina di detta chiesa, cavi due
. Formentoe segala, il tutto mancato stari 34

9. Mancate dell'affitto di un orto il tutto danegiato

11. Il brascato mancato di più di detta vendemia iminente dalla

13. Per haver disfato e roto li misteri della Passione di N.Signore

15. Li lochi e i campi della venerabile chiesa danezati, cinca vigne,
rote e calpestate, cavoni mancati e abruzati salgari, stropari, ontani,
roveri taliati dal bosco di detta chiesa in tutto
16. Il brascato mancato dalli lochi di Fravezo di deto ven.Chiesa,

In fede di che, li comasari di deta ven. chiesa atestano quanto sopra e si sono
sotoscriti di proprio pugno. lo Michel Tonnelli comisarii afermo e a testo quan-
to sopra. lo Aldrigheto Garbaro a nome di mio padre.”

fiorini 40

fiorini 10

fiorini I5
fiorini 60
fiorini S

fiorini 100

fiorini 60

fiorini 37

fiorini 7

fiorini 6

fiorini 90
fiorini 5

fiorini 8

fiorini 1,24

fiorini 40

fiorini plz

Suma 495,12
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Rassegna Sipario C5
Nel mese di aprile, al teatro-tenda di Vezzano, ci saranno tre appuntamenti col Teatro dialettale.

5 aprile, ore 20,45
La Compagnia teatrale “Italo Varner”

di Lavis presenta:

L'acchiappa matrimoni
di Thornton Wilder

La commedia è costruita su di un ritmo
energico, gioviale, ricca di situazioni pa-
radossali e di esilaranti doppi sensi.
La storia si svolge fra la piccola cittadina
di Yonkers e la ben più nota città di New
York, attorno al 1880. In questo scena-
rio si susseguono le vicende, che vari per-
sonaggi, volenti o nolenti, si trovano a

condividere in un gioco avventuroso pie-
no di colpi di scena. Un'avventuraa pie-
ni polmoni...una vita vera!

12 aprile, ore 20,45
La Filo di Verla presenta:

Chi da noi...al dì d’ancoi
di Gianni Rizzoli

È una commedia brillante in dialetto
trentino. Si ambienta in un salotto di una
famiglia comune, composta di padre,
madree tre figli. Scene di vita quotidiana,
condite di ironia e colorite con personag-
gi vari, contribuiscono a rendere lo spet-
tacolo vario e sostenuto. Il grande televi-
sore, posto al centro della scena, sta ad
indicare l'importanza predominante e

spesso intrigante che nella vita di oggi
occupa questo "elettrodomestico".

19 aprile, ore 20,45
la Filodrammatica di Sopramonte

presenta:

La suocera e la nuora
di Antonio Scaglia

La vicenda, ambientata verso gli anni '60,
racconta in modo brillante le vicissitudi-
ni di una famiglia di contadini.
Il figlio presenta ai genitori la futura mo-
glie, che, per accattivarsi Ie simpatie dei
futuri suoceri, si dimostra gentile e pre-
murosa. Ma dopo il matrimonio la nuo-
ra diventa capricciosa e sempre scontenta
di tutto, creando così tra suocera e nuo-
ra un tale odio che alla fine però...

 

pura taisneate
a cura di D. Grazioli

20 aprile ‘97

Grande concerto dei Corpi bandistici
della “Valle dei Laghi” presso

il teatro-tenda di Vezzano

 

 

 

Me zio feràr

Slinze de fòc se spandeva

en la fosìna negra

guando me zio Valentin,

col toscanèl en boca

da ‘na banda
e la bareta sule vintitrei,

el bateva ‘l fèr rovènt
su l’incùzen.

E quando ‘| moveva la stanga

del mài,

pareva che batessa

‘I còr de la fosìna:

‘ton...ti-ton..., ton-ton-ton”.
De fora, tacà sul travài,

el bò l'aspetava, sicur,

che ‘| ghe metessa ‘| fèr.

Se spandeva ‘n te l'aria

‘n odor de onge brusade

che te toleva ‘l fià.

Pò ‘l se segnava lì sul calandari

“messo un fèro al bò del
Batista”,

perché ‘| saveva che i soldi

el ‘l’averìa ciapadi

al temp dei cavalèri.

Ogni tant, empiza dala sè,

‘na sboconada de vin

ghèrp, aspro, de le Coste

opur, apena finì la botesèla,

acgua e asedo.

Miseria negra!

E no bastava slinze de fòc

o fiama fata viva dal mantess

a ‘nluminarla.

Lino Lucchi

    

9 maggio ‘97

Saori desmentegadi:
le Poesie di Lino Lucchi

Il nostro “compaesano” Lino Lucchi,
noto soprattutto per la sua lunga ed
apprezzata attività in campo teatrale, ha
dato recentemente alle stampe la rac-
colta delle proprie poesie in dialetto
trentino. II libro, intitolato “SAORI
DESMENTEGADI”, è stato presentato a

Trento nei giorni precedenti il Natale ed
ha riscosso un immediato apprezzamen-
to da parte degli appassionati di que-
sto genere letterario.
Definire Lino Lucchi un Vezzanesea tutti
gli effetti non è certo sbagliato: di
Vezzano erano infatti il padre Angelo e

la mamma Valeria Leonardi, ed a

Vezzano Lino Lucchi è sempre tornato
e torna tutt'oggi volentieri per salutare
i parenti e per rivedere i vecchi amici
d'infanzia.
Anche nelle sue poesie dialettali, final-
mente raccolte in un elegante volume,
non mancano i riferimenti alla nostra
comunità: ci sono i ricordi delle estati
passate nella vecchia casa dei
“Moneghi” in via Nanghel, dei primi
baci rubati nelle lunghe giornate della
fienagione; rivivono la “Casa voiada”,
ormai abbandonata, di via Romae l'of-
ficina meccanica dove lo zio del poeta,
Valentino, “col toscanél en boca da ‘na
bandae la bareta sule vintitrei, el bateva
el fèr rovent su l’incuzen”.
Su iniziativa del Comune di Vezzano, Lino
Lucchi presenterà in un recital la propria
produzione poetica. L'appuntamento è

fissato per le ore 20 del 9 maggio 97, nella
sala consiliare. La serata sarà presentata
dal figlio di Lino Lucchi, Fabio - giornali-
sta e noto conduttore televisivo - .

Tutta la popolazione è cordialmente in-
vitata.

 

Appuntamenti
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CASSARURALE
DI SANTA MASSENZA

SOC, Coop. a resp. illim.

Sede: SANTA MASSENZA Tel. 864048

Sportello e Direzione: SARCHE Tel. 564163

Sportello: PADERGNONE Tel. 864500

Sportello: FRAVEGGIO Tel. 864746

 

SANTA MASSENZA DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ DALLE 8.30 ALLE 12.00

VENERDÌ DALLE 8.30 ALLE 9.30

FRAVEGGIO MARTEDÌ DALLE 14.30 ALLE 15.30

GIOVEDÌ —_— DALLE 14.30 ALLE 15.30
 

UNAAZIENDA DINAMICAPROIETTATANELLENUOVEREALTÀ  


